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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Fidas Brendola: a tutti grazie! 
Carissimi donatori siamo arrivati a fine 
anno e vogliamo fare un bilancio di quanto 
si è compiuto e di come abbiamo operato 
in questi mesi: 
- abbiamo donato una maglietta con il no-

stro logo ai ragazzi del campeggio; 
- abbiamo sponsorizzato i manifesti delle 

nostre sagre; 
- in occasione della Sagra di San Michele 

ed in collaborazione con la Zona 4, ab-
biamo offerto una speciale serata ai gio-
vani del nostro Paese; 

- nell’incontro con i ragazzi della Scuola 
Secondaria di primo grado abbiamo 
mantenuto l’impegno di dare un contri-
buto economico per spese didattiche; 

- con l’importante contributo della Cassa 
Rurale di Brendola – che vogliamo rin-
graziare – e il Gruppo Trevisan di Mon-
tecchio Magg. abbiamo donato il defibril-
latore semiautomatico al Centro Sangue 
dell’Ospedale di Montecchio Magg., 
strumento molto importante per la sicu-
rezza dei donatori; 

- il 3 novembre la nostra festa sociale ha 
vantato della partecipazione di ben 372 
persone, questa importante adesione ci 
ha appagato per il maggior impegno ed 
investimento di risorse che quest’anno 
abbiamo scelto di destinare alla nostra 
manifestazione; 

- l’avvenimento più importante è stata 
l’adesione di 52 aspiranti donatori in oc-
casione dell’autoemoteca dell’11 novem-
bre. Questo è un risultato considerevole 
anche perché ha visto la presenza di 
molti giovani. 

Non mancano però gli aspetti negativi, in-
fatti l’importante calo di donazioni ci porta 
a ricordare che gli ammalati hanno sempre 
bisogno e non si possono permettere di 
aspettare, per questo invitiamo tutti i do-
natori a donare con costanza, soprattutto 
quelli che nell’ultimo anno non l’hanno 
fatto.  
BUONA DONAZIONE A TUTTI! 

(Il Presidente, Armando Zaltron) 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Scuole Infanzia: Assemblea 
Genitori e Iscrizioni 2014-2015 

Lunedì 10 febbraio 2014, alle ore 20.30 
presso la Sala della Comunità di Vo’ di 
Brendola , è convocata l’Assemblea Gene-
rale del Genitori delle Scuole dell’Infanzia 
di Brendola e Nido Integrato di Brendola, 
aperta a tutti i genitori dei bambini già 
iscritti o di prossima iscrizione alle Scuole, 
oltre a tutto il personale docente e non do-
cente. Si parlerà di: 
- Presentazione del nuovo Gruppo di Ge-

stione 
- Nuovi rapporti tra Amministrazione 

Comunale e Scuole dell’Infanzia 
- Le nostre Scuole: l’ispirazione, la propo-

sta formativa ed i servizi offerti. 
- Iscrizioni Anno Scolastico 2014/2015: 

termini, modalità e aggiornamento rette. 
Tra i punti verrà illustrato l’adeguamento 
delle rette per il prossimo anno scolastico, 
che prevede l’introduzione di un rinnova-
to sistema per fasce rapportate ai parame-
tri di reddito ISEE delle famiglie ed elabo-
rate in accordo con l’Amministrazione 
Comunale, che sarà presente alla serata. 
In seguito il Nido e le Scuole dell’Infanzia 
saranno aperti  a tutti gli interessati per in-
formazioni e per la tradizionale visita ai 
locali sabato 15 febbraio, dalle 9.30 alle 
11.30. Le iscrizioni per l’Anno Scolastico 
2014/2015 si potranno effettuare a partire 
da sabato 15 febbraio e per tutta la setti-
mana successiva, fino a venerdì 21 feb-
braio, presso la Segreteria: Via Roma, 10 
36040 Brendola (VI) – Tel. & Fax 
0444/400940 Cell. 348/6424497 - Email: 
segreteria@scuoleinfanziabrendola.it - Sito: 
www.scuoleinfanziabrendola.it       

(Scuole Infanzia e Nido Integrato Brendola) 
 

2° incontro Scuola Genitori 2014: 
Internet e i Pericoli della Rete 
Mercoledì 12 febbraio 2014 ore 20.30 

Aula Magna Istituto Comprensivo Gali-
lei- via del Donatore 20 -Brendola 

Internet è una piazza straordinaria di li-
bertà e di conoscenze. È uno strumento 
sempre più utilizzato dai nostri ragazzi 
per i quali rappresenta una incredibile op-
portunità di informazione, di svago e di 
comunicazione. Come ogni mezzo, oltre ai 
vantaggi, nasconde anche potenziali peri-
coli. Come genitori ed educatori siamo 
preparati a seguire i nostri ragazzi nell’uso 
quotidiano, a volte anche eccessivo della 

rete, dei social network e delle chat? Il Ca-
pitano LIVIO ROCCHI, comandante pro-
vinciale della compagnia Carabinieri di 
Vicenza, sarà il relatore della 2° serata “ 
SCUOLA GENITORI 2014” che l’Istituto 
Comprensivo Galilei, i Comitati Genitori e 
l’Assessorato alla cultura di Brendola han-
no organizzato per genitori, educatori e 
per tutti coloro che si occupano di bimbi e 
di giovani. Ingresso gratuito. Per informa-
zioni sugli appuntamenti di scuola genito-
ri 2014 : www.icbrendola.it “area genitori” 

 (Istituto Compr. Galilei - I comitati Genitori) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (24/01/2014) e pubblichiamo: 

Inaugurata la seconda casa 
dell’acqua a Vò di Brendola 

Sull’onda del successo che sta ottenendo la 
“Casa dell’acqua” in via Vivaldi, a Brendo-
la è stata inaugurata oggi, venerdì 24 gen-
naio, una seconda e identica struttura pre-
fabbricata nella frazione di Vò in piazza 
Beltrame, sempre realizzata da Acque del 
Chiampo, in un’area messa a disposizione 
dal Comune. Al taglio del nastro sono in-
tervenuti il sindaco Renato Ceron, il vice-
sindaco Bruno Beltrame, l’assessore Silva-
no Vignaga, il consigliere Danilo Cracco, il 
Direttore Generale di Acque del Chiampo 
Alessandro Rebellato (l’Amministratore 
Unico di Acque del Chiampo S.P.A. Alber-
to Serafin era impossibilitato a presenzia-
re) e l’ing. Andrea Chiorboli sempre di 
Acque del Chiampo. Presenti anche nume-
rosi residenti. Al taglio del nastro il sinda-
co ha voluto anche un bambino, a sottoli-
neare l’attenzione che l’amministrazione 
comunale riserva alle giovani generazioni. 

Il primo cittadino ha ribadito la collabora-
zione con Acque del Chiampo per assicu-
rare ai brendolani l’erogazione di 
un’acqua di qualità, garantita dai frequenti 
controlli che vengono effettuati.“Abbiamo 
voluto una seconda casa dell’acqua – ha 
detto il sindaco Ceron, dati alla mano – 
perché la richiesta dei cittadini è tanta. Dal 
3 dicembre 2012, giorno di attivazione dal-
la Casa dell’acqua di via Vivaldi, sono stati 
erogati 246.645 mila litri d’acqua dei quali 
148.647 di acqua frizzante e 97.998 di natu-
rale, con una media di 628 litri al giorno. 
Dati che hanno superato ogni nostra aspet-
tativa”.Il sindaco ha anche evidenziato 
l’impatto ambientale dell’iniziativa: “Sono 
state risparmiate 164.430 bottiglie da un li-
tro e mezzo di plastica, pari a 4.933 chilo-
grammi di Pet, per il cui trasporto sarebbe-
ro serviti 11 Tir”. La seconda “Casa 
dell’acqua” per l’erogazione di acqua na-
turale, frizzante e controllata, sempre ge-
stita da Acque del Chiampo, è già in fun-
zione. “L’iniziativa – ha ribadito il diretto-
re generale Rebellato in sintonia con il sin-
daco Ceron – regolata tramite una conven-
zione fra Amministrazione comunale di 
Brendola e Acque del Chiampo, risulta es-
sere di interesse collettivo e si sviluppa con 
l’intento di potenziare e valorizzare 
l’utilizzo dell’acqua della rete idrica. Inol-

tre fornire acqua potabile ad un costo mol-
to competitivo, pari euro 0,05 al litro, al 
che consente di coprire i puri costi di ge-
stione e manutenzione, consente un note-
vole risparmio alle famiglie considerando 
soprattutto la difficile congiuntura econo-
mica”.L’erogazione dell’acqua avviene 
tramite una chiavetta del costo di 6 euro, a 
titolo cauzionale, ma già con una ricarica 
interna di 3 euro. Può essere richiesta alla 
Polisportiva di Brendola o direttamente ad 
Acque del Chiampo. 

(Ufficio Segreteria) 
 

Riceviamo (04/02/2014) e pubblichiamo: 

Presentazione libro “La stagio-
ne di Peo”, di Francesco Busato 
La Brendola dei primi del ‘900, fatta di abi-
tudini contadine, convinzioni e contraddi-
zioni dure a morire, tra luci di una società 
da un lato ancora succube dei poteri forti 
che l'avevano sempre condizionata e 
dall'altro tentata ad aprirsi a nuove idee di 
crescita umana e sociale.  
C’è questo e molto altro ancora sullo sfon-
do della vita del brendolano Giuseppe Bu-
sato, per tutti “Peo”, uomo onesto e dalla 
sincera fede in un socialismo solidale e 
non violento, costretto suo malgrado a di-
ventare vittima sacrificale di una società 
profondamente segnata da crisi e fazioni 
in lotta. 
Nativo dell’alta Valle dell’Agno, in quella 
contrada Busati cui amava fare ritorno, ma 
legato a doppio filo a Brendola e alla sua 
gente: “Peo” torna oggi in vita nella prosa 
intensa e partecipata di Francesco Busato, 
che ricostruisce la tragica vicenda in “La 
stagione di Peo”.  
Un’opera biografica ma raccontata in chia-
ve narrativa, che restituisce alle cronache 
la storia di un uomo altrimenti dimentica-
ta, unendo al fascino del romanzesco la 
familiarità di luoghi e nomi che coinvolge.  
La stagione di Peo sarà presentata alla cit-
tadinanza Giovedì 6 Febbraio, alle 20.30, 
nella Biblioteca Civica di Brendola, Piaz-
zetta del Donatore. 
Sarà presente l’autore Francesco Busato; 
interverranno Giuseppe Visonà e Luigi 
Borgo. L’ingresso è libero. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/01/2014) e pubblichiamo: 

Dopo la lettera “Stanca del 
servizio postale” 

Dopo aver espresso nel mese precedente 
(In Paese 109 di Gennaio 2014 – ndr), il pro-
blema che ho con il servizio postale, ho ri-
tenuto opportuno farmi risentire. Il 15 
gennaio ho avuto un colloquio con la po-
stina della mia zona ,la signora Maria. Lei 
mi assicura che il suo servizio lo svolge 
perfettamente e perciò non si ritiene re-
sponsabile del fatto che a me non mi arri-
vino tutte le "fatture" destinate. Mi ha in-
formato, che al numero di telefono dove io 
ho chiamato molte volte ,senza aver rispo-
sta, il responsabile è un postino come lei, 
perciò eseguendo il suo compito non può 
essere sempre disponibile al telefono. Pos-
so dire che nel mese di gennaio mi è per-
venuta tutta la mia posta!!!!!!!!!! 

 (Monica De Benedetti) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (17/01/2014) e pubblichiamo 

Piano casa e P.L. di consumo 
del suolo 

Riportiamo la lettera di sensibilizzazione al 
Presidente della Regione Veneto, Luca Zaia, su 
“Piano casa” e progetto di legge di consumo 
del suolo, inviata dal sindaco di Brendola Re-
nato Ceron e dal vicesindaco e assessore 
all’Urbanistica Bruno Beltrame. 
Caro Presidente 
quale sindaco appena rieletto, del Comune 
di Brendola, sento il dovere di richiedere 
la Tua attenzione su una questione molto 
importante, alla quale vi è la necessità di 
porre immediato rimedio, al fine primario 
di salvaguardare il nostro bellissimo terri-
torio, che Tutti noi Veneti tanto ci affan-
niamo a far conoscere al mondo intero, ma 
anche per salvaguardare la democrazia e 
l'autonomia tanto agognata da noi Veneti 
forse più che in tutto il resto d'Italia. Come 
primo gesto di leale collaborazione tra 
amministrazioni e tra enti che lavorano sul 
territorio e per il territorio e che fino ad 
oggi hanno collaborato con un ottimo af-
fiatamento, prima di intraprendere azioni 
estreme, come hanno fatto molti altri miei 
colleghi, dei quali comunque comprendo e 
ne condivido le motivazioni, credo sia do-
veroso, chiedere un riesame della legge 
regionale n. 32/ 2013, cosiddetta Piano 
Casa. Nel dire che comprendo e condivido 
le motivazioni delle azioni intraprese dagli 
altri comuni, significa che sono convinto, 
ma ne è convinta anche tutta la mia ammi-
nistrazione ed i cittadini, che le ipotesi di 
incostituzionalità della suddetta legge, 

siano fondate e che la necessità di arrivare 
entro novembre alla definizione del testo 
definitivo di legge non abbia prodotto i ri-
sultati sperati. Il Nostro Territorio (Nostro 
di tutti!), da Venezia al lago di Garda, dal 
Po alle Dolomiti è uno stupendo spettacolo 
della natura, in cui abbiamo la fortuna di 
viverci ed è bello proprio perché è estre-
mamente vario. É pur vero che il momento 
economico è difficile, ma togliere l'auto-
nomia ai Comuni di intervenire nella pro-
grammazione del proprio territorio, assu-
me un sapore sovietico.Ed il disegno di 
legge sul blocco del consumo di suolo sa-
rebbe perseverare nell'errore perché an-
drebbe ad annullare gli enormi sforzi fatti 
negli ultimi 10 anni. Parole dette ai conve-
gni sul Piano Casa: “...non è possibile che 
ogni comune da Rovigo a Belluno abbia 
una norma ed un'interpretazione diversa 
sulla stessa legge....”. Detta così, questa af-
fermazione, sembra avere un senso, anche 
se personalmente, Le dico, che chi ha detto 
questo, non ha capito niente del nostro bel 

territorio e del nostro popolo Veneto. La-
sciamo che le diversità del Nostro Territo-
rio rimangano le Nostre tipicità del Veneto 
(la laguna, le montagne, le colline, le pia-
nure, i moltissimi prodotti tipici con alle 
spalle i loro tipici produttori e tipici terri-
tori,….). Noi italiani siamo ammirati ed 
invidiati da tutto il mondo proprio per la 
nostra fantasia ed io sono convinto che 
questo modo di essere sia in gran parte 
merito del territorio in cui viviamo e delle 
tradizioni che ci portiamo dietro da secoli 
e noi Veneti in particolare possiamo e 
dobbiamo essere un esempio virtuoso per 
il resto d'Italia. Mi congedo con un caloro-
so saluto e fiducioso in una pronta rispo-
sta, segno di una leale e costruttiva colla-
borazione, non solo con il sottoscritto, ma 
con tutti i sindaci e le amministrazioni che 
lavorano sul territorio veneto. 

 (Il sindaco Renato Ceron, 
Il vice sindaco Bruno Beltrame) 
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è  

sala della comunità… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/01/2014) e pubblichiamo un 
estratto del discorso del 24/01/14 per il 30° an-
niversario della Sala della Comunità: 

30° anniversario della Sala: 
grazie di aver partecipato! 

“La cultura è un terreno privilegiato nel quale 
la fede si incontra con l’uomo”: lo diceva 
Giovanni Paolo II nel 1995. Noi crediamo 
di averlo individuato quel terreno, quel 
luogo dove potrebbe essere avvenuto que-
sto incontro tra la fede e l’uomo: è la salita 
di Via Carbonara, un pezzo di strada che 
collega il paese alla chiesa di Vo’. Quante 
volte l’abbiamo fatta per andare in chiesa e 
quante altre volte in Sala. Lungo questa 
breve salita sono avvenuti alcuni incontri, 
appunto, che hanno segnato la storia di 
questa sala parrocchiale. Nel 2007 abbiamo 
festeggiato i 50 di vita di questa struttura 
inaugurata il 21 luglio del 1957; fortemente 
voluta da Don Giovanni Burati, parroco 
ma anche imprenditore, direttore dei lavo-
ri, manager di quella comunità che si era 
riunita in parrocchia da pochi decenni. 
Con la morte di Don Giovanni nel 1975 la 
Sala conobbe un periodo di rallentamento 
delle attività, situazione questa comune a 
molte altre realtà parrocchiali. Le crisi por-
tano spesso a cambiamenti radicali, porta-
no a nuova vita! È ciò che accadde al mon-
do della sale parrocchiali che a partire dai 
primi anni ‘80 si sarebbero trasformate in 
“sale della comunità”. Una trasformazione 
che richiedeva però un'altra profon-
da innovazione: la gestione comunita-
ria della sala e, quindi, l'apertura di ampi 
spazi al laicato. (…). Ma, come dicevo 
all’inizio, questa è la storia di incontro. È 
l’incontro della fede con l’uomo.  
Di un giovane nuovo parroco venuto a so-
stituire Don Giovanni, il qui presente Don 
Saverio Crestanello, e un uomo arrivato da 
Milano con la famiglia nel 1975 e che qui a 
Vo’, a due passi dalla Sala, svolgeva la sua 
attività, Claudio Pozzati. Da uno di questi 
incroci lungo la salita, una domenica mat-
tina, è scaturita la scintilla di un’amicizia 
che avrebbe portato a condividere un pro-
getto di rinascita della Sala. “Ma perché per 
vedere un film dobbiamo portare i nostri figli a 
Vicenza al cinema S.Marco? Perché non si può 
far ripartire l’attività in una sala così bella a 
due passi da casa per i ragazzi del paese?”: 
queste erano le domande che poneva 
Claudio a Don Saverio che rimaneva colpi-
to da queste giuste osservazioni. Quelle 
domande avrebbero trovato risposta con la 
nascita dell’associazione “Sala della Co-
munità di Vo’ di Brendola”, anche sulla 
spinta delle prime simili iniziative nelle 
varie diocesi del Veneto. La Sala, che ave-
va poco più di vent’anni, era in buono sta-
to di conservazione, ma come tutte le belle 
strutture aveva bisogno di un’anima; il 
gruppo di promotori che stava aggregan-

dosi intorno alla figura di don Saverio 
avrebbe rappresentato la nascita di 
quell’anima. E allora ricordiamoli con gra-
titudine questi fondatori; li citiamo nello 
stesso ordine in cui compaiono nell’atto 
costitutivo del notaio d’Ercole del 25 gen-
naio del 1984: Carlo De Guio, Giovanni 
Mantoan, Don Saverio Crestanello, Remi-
gio Perdoncin, Claudio Pozzati e France-
sco De Benedetti. Un pensiero particolare 
lo rivolgiamo a Claudio che, siamo certi, è 
qui con noi. La Sala era già, in realtà, fre-
quentata da altri collaboratori fin dalla co-
stituzione che non erano meno fondamen-
tali e che ancora oggi rappresentano il 
cuore pulsante della nostra associazione: 
Aldo Rigolon, Luciano Faccin, Bertilla Pil-
la, Roberto Serena, Flavia Brendolan, Ro-
berto Fracasso, Secondo Baldan ed, in par-
ticolare il nostro caro Giampietro. Poi mol-
ti altri sono entrati ed alcuni usciti dal 
gruppo ma l’anima è rimasta intatta, anzi 
si è fortificata con l’esperienza e la coesio-
ne. Un gruppo di volontari. Esclusivamen-
te “volontari”! A me personalmente, en-
trando a far parte di questa associazione, 
ha colpito la regola che quando i volontari 
sono in turno di servizio in biglietteria, al 
bar o in cabina di proiezione, si pagano 
anche la più piccola delle consumazioni; 
sarebbe stato ragionevole permettere a chi 
è di servizio di avere gratis un caffè, un 
pacchetto di caramelle o un bicchiere di 
vino! Ma poi ho compreso il senso di que-
sta semplice regola che ha consentito in 30 
anni di non creare nessun favoritismo, 
nessuna chiacchiera, nessuno screzio. (…) 
“L’associazione ha finalità culturali e ricreative 
per la Comunità di Vo’ di Brendola; è di ispira-
zione cristiana e non ha scopi di lucro. Orga-
nizza e promuove attività culturali, incontri e 
sussidi culturali, sale di lettura, proiezioni ci-
nematografiche, dibattiti, conversazioni, tavole 
rotonde, rappresentazioni teatrali e qualunque 
altra attività atta allo scopo. Promuove inoltre 
attività ricreative al fine di facilitare la socia-
lizzazione della comunità“ Questo citava lo 
statuto allegato all’atto costitutivo dell’84. 
Ci pare di averlo rispettato! Non vi è dub-
bio che intorno all’attività della Sala sia 
cresciuta la socializzazione di questa co-
munità. Anzi, con noi è cresciuta anche la 
comunità che adesso è più ampia della 
Parrocchia di S.Stefano: prima si è allarga-
ta a Brendola intera e poi ha superato i 

confini provinciali e regionali. Vi dirò, che 
quando una sera alla biglietteria si sono 
presentati alcuni ragazzi provenienti in 
auto da Praga per assistere ad un concerto 
di Vo’ on the Folks, abbiamo compreso ve-
ramente quale fosse diventata la nostra 
dimensione! (…) Il cinema è la nostra pri-
ma storica attività (…) Ma è nel teatro che 
l’associazione è cresciuta accettando nuove 
sfide. La rassegna di teatro e cabaret è 
giunta alla 28a edizione. (…).  Ma la rasse-
gna che ci ha fatto varcare i confini locali è 
senza dubbio Vo’ on the Folks. L’idea di 
far partire questa rassegna musicale rap-
presenta quel pizzico di follia che ha con-
traddistinto quest’associazione fin dalle 
origini. Le storie più belle nascono a volte, 
davanti un bicchiere di vino e una fetta di 
salame, tra personaggi che a prima vista 
hanno poco a che spartire fra loro. La pas-
sione di un “temerario” presidente cam-
pagnolo, Carlo De Guio, e l’esperienza e le 
conoscenze di livello mondiale di un mu-
sicista di rango quale Paolo Sgevano, han-
no dato vita ad una rassegna che allora in 
Italia non esisteva. (…). La Sala della Co-
munità non è solo cinema, teatro e folk. È 
musica lirica, classica, jazz, rock, leggera e 
danza; è “Musica È” (che qui è nata nel 
1986), è “Rassegna di Canti Popolari”, 
“Vo’ on the Rock”, “Rassegna pianistica”, 
“Tacabanda”; ma è anche il cineforum, la 
scuola di teatro, le gite sulla neve, la casa 
vacanze per famiglie a Grado … e molto 
altro ancora. La Sala da sempre è il luogo 
dove tutti gli Istituti scolastici di Brendola 
trovano spazio per gli spettacoli natalizi e 
le recite di fine anno, per i laboratori tea-
trali e gli incontri relativi a percorsi didat-
tici e formativi. (…). 
Questa è la Sala della Comunità: un grup-
po di circa 90 volontari (proviamo ogni 
anno a contarci tutti ma è impresa quasi 
impossibile) che con passione e vero spiri-
to di servizio offrono a tutti un luogo ac-
cogliente e un momento di buon umore. 
Dubitiamo che un qualsiasi cittadino 
Brendolano non si sia seduto almeno una 
volta sulle poltroncine rosse della Sala, sia 
che lo abbia fatto da bambino, da adole-
scente, da genitore o da nonno. E se la fede 
s’ incontra con l’uomo in un luogo di cultura 
… noi intanto prepariamo il tappeto rosso!  

(Ivano Pelizzari 
e lo Staff della Sala della Comunità) 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 

Paul Auster, Notizie dall’interno; Isabel Allende, Il gioco di Ripper; John Grisham,  
L’ombra del sicomoro; Margaret Mazzantini, Splendore; Mauro Corona, La voce de-
gli uomini freddi; Jennifer Weiner, La prima cosa bella; Teri Brown, La ragazza che 
leggeva nei cuori; Ronald H. Balson, Volevo solo averti accanto; Marian Izaguirre, 
La vita quando era nostra; Silvino Gonzato, Briganti romantici; Margherita De Bac, 
Per fortuna c’erano i pinoli; James Rollins, L’occhio dell’inferno; M. Fois, Sei per la 
Sardegna; Varesi Valerio, Ultime notizie di una fuga; Pierre Lemaitre, Ci rivediamo 
lassù; Stephen King, Doctor Sleep.  
Consultazione catalogo e prenotazione libri e dvd su: http://biblioinrete.comperio.it/ 

(Samantha Santoliquido) 

http://biblioinrete.comperio.it/
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sala della comunità… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/02/2014) e pubblichiamo: 

Vo’ on the Folks: se il buon 
giorno si vede dal mattino… 

Dopo lo strabiliante show dei giovanissimi 
The SIDH a cui una Sala gremita ha tribu-
tato una lunga “standing ovation” finale, 
peraltro ben raccontata nella splendida re-
censione sul Giornale di Vicenza del 3 feb-
braio, entra nel vivo la 19° rassegna Vo’ on 
the Folks 2014. 
Il secondo concerto, in programma il 15 
febbraio, vede protagonisti i So  ndo  rgő, 
quintetto guidato dai fratelli Eredics 
(Áron, Benjámin e Salamon). È uno dei 
gruppi ungheresi più interessanti e versa-
tili, con uno stile musicale estremamente 
attraente, arrangiamenti fluidi e una spic-
cata perizia tecnica. Tutti e cinque i musi-
cisti suonano la tamburitza, antichissimo 
strumento balcanico a corde, di origine 
turco-persiana, dalle molteplici varianti 
espressive. "Tamburising - Lost music of 
the Balkans”, il loro quarto e ultimo lavoro 
discografico, presenta un repertorio che al-
terna balli veloci con canti lenti e malinco-
nici, strumenti a corde e tamburi della tra-
dizione slava. 
Sabato 1 marzo giunge l’appuntamento 
clou della rassegna con lo spettacolo di 
Antonella Ruggiero e Maurizio Camardi 
in scena con “Universi Diversi”. Un nuovo 
progetto live che avvicina due artisti appa-
rentemente distanti che si incontrano, si 
scambiano stimoli ed energie, finendo per 
trovare una sintesi elegante, raffinata e al 
tempo stesso popolare. Un viaggio nelle 
musiche del mondo con al centro il jazz-
world di Camardi e la voce della Ruggie-
ro. Ad accompagnarli on stage, Francesco 
Signorini alle tastiere, Federico Malaman 
al basso, Davide Devito alla batteria e il 
percussionista brasiliano Ernesttico, noto 
al grande pubblico per le collaborazioni 
con Jovanotti, Pino Daniele e Zucchero. 
Prenotatevi un posto in prima fila per un 
viaggio di suoni, colori e visioni targato 
Vo’ on the Folks. 
 

Una rassegna di successo…in 3D 
Prosegue nel segno del buon umore la 28a 
rassegna di teatro e cabaret, che ha visto 
raddoppiare il numero degli abbonati ar-
rivati quest’anno a quasi quota 80. Ciò ci 
rende orgogliosi e ci sprona a ripagare la 
fiducia del nostro affezionato pubblico, 
partendo dai prossimi appuntamenti che 
propongono due commedie brillanti. Per 
chi non la avesse ancora provata, possia-
mo consigliare di immergersi con fiducia 
in questa “esperienza”, l’unica veramente 
in 3D! 
*  Sabato 22 febbraio, ore 21 - Teatro Insie-
me di Zugliano presenta: NINA, NO FAR 
LA STUPIDA - Nel paesino di Malconten-
ta, nella prima metà dell’Ottocento, vivo-
no, in un amore contrastato, due coppie:  
Lelio con Nina (nipote del Podestà Toda-
ro) e  Fulgenzio (figlio di Bortolo, ricco 
proprietario terriero, amico di Todaro) con 
Corallina (artista di teatro). Questi ultimi, 
fuggiti da Padova per timore di Bortolo, 
arrivano a Malcontenta con la barca della 
posta, attesissima in paese, specie dal mae-
stro Buganza, celebrità paesana, che da 
vent’anni spera in un impresario che deci-
da di rappresentare la sua unica grande 
opera: “Nina, no far la stupida”. Di questa 
sua ossessione approfitta Momoleto, gran 
burlone. All’arrivo di Corallina, dichiara 
trattarsi della celebre soprano Maria Felici-
ta Malibran, venuta appositamente per 
sentire l’opera. Con la complicità di Coral-
lina organizza un piano per permettere ai 
quattro innamorati di coronare il loro so-
gno, sino al lieto fine… 
*  Sabato 8 marzo, ore 21 - Teatro Armathan 
da Verona presenta: LA FIACCA - E` lunedì! 
Nestor Vignale, impiegato modello, che in 
trent’anni di onorato servizio non ha mai 
perso un giorno di lavoro, prende una 
grande decisione: da oggi non lavorerà più 
perché … gli è venuta la fiacca! Nestor si 
ribella ad un sistema che l’aveva tenuto 
ingabbiato in una vita scontata e noiosa e 
decide di essere libero! Per questo si avvi-
cina al mondo dei bambini ritrovando la 
felicità che pensava di aver perduto per 
sempre. Le persone che lo circondano non 
capiscono più nulla, lo pensano matto, lo 
vedono fare cose ridicole, cercano in ogni 

modo di farlo ragionare, ma ormai Nestor 
ha scelto! E il virus della fiacca inizia a dif-
fondersi: i giornali riportano notizie di al-
tre persone che sull’esempio di Nestor ab-
bandonano il lavoro per la libertà. La si-
tuazione diventa pericolosa: il virus conta-
gia ormai senza controllo. E’ necessario in-
tervenire per bloccare tutto ciò. Bisogna 
scomodare i poteri forti! Riuscirà il nostro 
Nestor a resistere?       (Staff Sala Comunità) 

 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/02/2014) e pubblichiamo: 

Cercando il lavoro, parte il nuovo 
corso di informatica di base 

A pochi mesi dal via anche nel Comune di 
Brendola, il progetto “Cercando il lavoro” 
raddoppia la proposta rivolta a disoccupa-
ti e inoccupati residenti nel territorio 
dell’Amministrazione e degli altri 15 Co-
muni aderenti al progetto. L’iniziativa è 
emanazione del Patto sociale per il lavoro, 
siglato tra le istituzioni comunali e la Pro-
vincia di Vicenza. Nel mese di dicembre 
Brendola ha ospitato un percorso formati-
vo di gruppo interamente gratuito  per fa-
vorire il potenziamento delle abilità di ri-
cerca attiva di occupazione.  
Adesso invece tocca alla formazione vera e 
propria, per garantire agli iscritti al Patto 
l’acquisizione di ulteriori competenze at-
traverso cui risultare più appetibili agli oc-
chi del mercato del lavoro. L’appuntamen-
to nei mesi di febbraio e marzo è quindi 
con l’informatica di base. Le lezioni sono 
previste nei giorni Martedì 25 e Giovedì 27 
Febbraio, Martedì 4 e Giovedì 6 Marzo, 
dalle 17.30 alle 19.30 nella Sala Consiliare 
del Municipio di Brendola. 
Il programma sarà disponibile sul sito in-
ternet www.cercandoillavoro.it e sul sito 
www.comune.brendola.vi.it , sui quali po-
trà essere possibile iscriversi. Il corso verrà 
tenuto dall’insegnante Marco Matteazzi, 
responsabile dell’Ufficio Information e 
Communication Technology di Aristonca-
vi S.p.A.  
Si ricorda che Cercando il lavoro è inizia-
tiva rivolta agli iscritti al Patto Sociale re-
sidenti in uno dei 16 Comuni che hanno 
siglato l’accordo, e quindi Brendola, Vi-
cenza, Altavilla Vicentina, Arcugnano, 
Bolzano Vicentino, Caldogno, Costabissa-
ra, Creazzo, Dueville, Isola Vicentina, 
Longare, Monteviale, Monticello Conte Ot-
to, Quinto Vicentino, Sovizzo, Torri di 
Quartesolo. Renato Ceron, Sindaco di 
Brendola: “Importante dare a chi non ha 
lavoro anzitutto la sensazione che le istitu-
zioni ci sono, e non intendono abbandona-
re nessuno, nonostante le difficoltà e le ri-
strettezze del momento. La speranza e la 
certezza di essere ascoltati non devono 
mai venire meno” 

(Segreteria Comune di Brendola) 

 BRENDOLA 
 

DONARE NON COSTA. SALVARE LA 

VITA NON HA PREZZO.  

FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 
 

 Info tel 3388718822 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 
VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 
 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-
AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-
MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-
QUAD 
 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 
 

AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 
BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 
LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO 

 

http://www.cercandoillavoro.it/
http://www.comune.brendola.vi.it/
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (03/02/2014) e pubblichiamo 

La collaborazione si fa più 
stretta … anzi, si allarga 

Forse non tutti sono a conoscenza che tra 
la Caritas e l’Amministrazione comunale si 
è ormai consolidata una fattiva e proficua 
collaborazione. Ci spieghiamo con un 
esempio. Ad un cittadino viene recapitata 
una bolletta da pagare. Non ha i soldi per-
ché si trova in una situazione di disagio 
economico e non può far fronte 
all’emergenza. Si rivolge all’Assistente so-
ciale. Quest’ultima analizza la situazione e 
nel caso ritenga di intervenire, comunica al 
Sindaco tale emergenza. Il Primo Cittadino 
fa istruire la pratica all’ufficio competente, 
convoca la Giunta per la necessaria appro-
vazione e, infine, viene redatta la delibera 
che consente di pagare la bolletta a quel 
cittadino. Tutto bene se non fosse per un 
piccolo particolare: sono trascorsi parecchi 
giorni, se non settimane. Non si tratta di 
cattiva volontà, ma sono i tempi della cosi 
detta burocrazia. Nel frattempo a quel cit-
tadino che ne aveva fatto richiesta è stato 
sigillato il contatore del gas o staccati i fili 
dell’elettricità complicando maggiormente 
la situazione e aumentandone ancor più le 
sofferenze e le spese. E allora come fare? 
L’Amministrazione Comunale ha istituito 
un fondo di solidarietà gestito dalla Cari-
tas in stretta collaborazione con 
l’Assistente Sociale per poter agire con 
maggiore tempestività. Ogni segnalazione 
di bisogno, fatta alla Caritas o 
all’Amministrazione comunale, viene ana-
lizzata dai responsabili Caritas insieme 
con la Assistente sociale del Comune. Una 
volta accertata l’opportunità di intervenire, 
l’incaricato Caritas provvede ad erogare la 
somma necessaria a far fronte 
all’emergenza. È doveroso aggiungere che 
la Caritas in tutto questo non opera per 
conto di altri, ma è co-protagonista del 
progetto. In altri termini le segnalazioni di 
intervento che pervengono alla Caritas so-
no trattate alla stessa stregua di quelle 
giunte all’Assistente sociale. E, per la loro 
soluzione, attingono concordi al fondo 
messo a disposizione 
dall’Amministrazione comunale. Ma non 
ci si ferma qui. Sappiamo tutti che il mo-
mento politico-economico riserva ancora e 
solo situazioni di disagio e di sofferenza. E 
l’Amministrazione comunale ha trovato 
nella Caritas un operatore affidabile per 
poter intervenire a dare sollievo a quanti si 
trovano in situazioni disastrate nel nostro 
paese. È in questa ottica che il Consiglio 
comunale, con l’approvazione anche delle 
minoranze, ha voluto uno stanziamento 
straordinario di 5000 euro da affidare alla 
Caritas brendolana. Quest’ultima si impe-
gna a rendicontare le varie uscite secondo 
una richiesta esplicita: i soldi non devono 

essere distribuiti come tali ma usati esclu-
sivamente per acquistare beni di consumo, 
in special modo alimenti utili a supportare 
situazioni di comprovato disagio. Tutto 
questo non fa che confermare il buon lavo-
ro svolto dalla Caritas da una parte e, 
dall’altra, la sensibilità di una Ammini-
strazione che è attenta e pragmaticamente 
disponibile nei confronti di quanti si tro-
vano in situazione di emergenza. Si vuole 
solo sottolineare come la collaborazione 
sia una via maestra di convivenza e con 
essa maturino generosi frutti. 

(Caritas dell’Unità Pastorale di Brendola) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/02/2014) e pubblichiamo: 

Trent’anni di impegno grazie 
alla collaborazione di molti 

Anche quest’anno, nonostante la crisi e il 
maltempo, la celebrazione della Giornata 
della vita si è svolta con successo. La pri-
ma domenica di febbraio, a partire dal 
1979, anno successivo alla legalizzazione 
dell’aborto in Italia, per unanime volontà 
dei Vescovi, viene celebrata ogni anno in 
tutte le diocesi italiane, la Giornata per la 
vita. È un momento nel quale i Vescovi in-
tendono ribadire e ricordare a tutti, ed in 
particolare ai cristiani, la sacralità della vi-
ta umana e la sua intangibilità. Papa Gio-
vanni Paolo II nell’Evangelium Vitae scri-
veva che lo scopo è “Suscitare nelle co-
scienze, nelle famiglie, nella Chiesa e nella 
società civile il riconoscimento del senso e 
del valore della vita umana in ogni suo 
momento e condizione, ponendo partico-
larmente al centro dell’attenzione la gravi-
tà dell’aborto e dell’eutanasia (…)”. 
“Generare la vita è generare futuro” era il 
tema di quest’anno, una puntuale rifles-
sione sul valore di trasmettere alle nuove 
generazioni, testimoniando con fatti con-
creti, l’amore e il rispetto per la vita. Sug-
gestiva la veglia, celebrata nella chiesa di 
San Giuseppe a Vicenza con il Vescovo 
Beniamino Pizziol, il venerdì precedente, 
dove un’insolita processione ha ricordato i 
bimbi non nati a causa dell’aborto in Italia 
nel 2013, ben 1 su 5: ad uno ogni cinque 
partecipanti è stato consegnato un grano 
di incenso che è stato poi deposto in un 
bracere acceso.  
Nelle nostre parrocchie, domenica 2 feb-
braio, ospiti d’onore sono stati i bambini 
che nel 2013 hanno ricevuto il battesimo. 
Invitati dal celebrante a fine messa per ri-
cevere un piccolo dono (realizzato a mano 
dai volontari del Centro di aiuto alla vita 
di Lonigo), hanno rappresentato la prima-
vera della nostra Comunità. E a tentare di 
farci credere tutti nella primavera che sotto 
la pioggia torrenziale di questi giorni è dif-
ficile da intravedere, alle porte delle chiese 
sono state distribuite le primule. Le offerte 
corrisposte (il cui resoconto sarà a breve 

pubblicato sul bollettino parrocchiale) co-
stituiscono la principale fonte di finanzia-
mento dei Centri di aiuto alla vita (che per 
la nostra zona sono quelli di Vicenza e di 
Lonigo).  
Il Centro di aiuto alla Vita è 
un’associazione di volontariato senza al-
cun scopo lucrativo. Opera nel territorio in 
aiuto di madri e famiglie in difficoltà per 
una maternità difficile o inattesa. Il soste-
gno viene offerto senza distinzione di na-
zionalità, religione, condizione sociale. 
Il Centro offre gratuitamente e riservata-
mente aiuti di vario genere: dal sostegno 
economico (come ad esempio il Progetto 
Gemma: 160 euro al mese per 18 mesi) 
all’assistenza sociale, dalla donazione di 
generi di prima necessità (come pannolini, 
latte in polvere, alimenti) ai corredini e 
carrozzine, o aiuti di altro genere a secon-
da delle richieste.  
Nel 2013 il Centro di aiuto alla vita di Vi-
cenza ha aiutato 160 bambini a venire al 
mondo e altre 500 mamme e/o famiglie 
con neonati sono state aiutate con fornitu-
re alimentari, aiuti economici, acquisto di 
medicine. Mentre il Centro di Lonigo ha 
aiutato 170 mamme in difficoltà e sono na-
ti 42 bambini, 5 dei quali sostenuti dal 
Progetto Gemma. Uno di questi progetti è 
stato offerto da una mamma residente nel 
Comune Brendola a ricordo di Don Giu-
seppe De Facci che tanto ha creduto e so-
stenuto il Centro di aiuto alla vita. 
Nel ringraziare la redazione di In paese 
per aver ospitato il presente contributo alla 
conoscenza di questa realtà, voglio espri-
mere i miei sentimenti più sentiti di grati-
tudine verso tutte quelle persone che si 
sono adoperate per questa iniziativa: da 
chi ha distribuito gli inviti ai bambini, a 
chi si è occupato delle primule, ai maestri 
che alle scuole dell’infanzia hanno veicola-
to il messaggio ai bimbi, fino a chi donan-
do la propria offerta ha sostenuto il lavoro 
dei volontari nei Centri. Un grazie infine, 
ma non da ultimo, ai sacerdoti che hanno 
celebrato le messe durante le quali è stato 
divulgato il messaggio della Giornata del-
la Vita. 

(Caterina Lovato, volontaria a sostegno dei 
Centri di aiuto alla vita) 

 

 
 

Sicurezza e Salute nel Lavoro 

Ambiente - Sistemi Gestione Aziendale 

Consulenza e Formazione 

(calendario corsi sicurezza nel sito web)  
 

Web:  www.studiovicentin.it  
E-mail: studio@studiovicentin.it  

 

S e d e  S tu d i o :  V i a  A l c i d e  D e  G a sp e r i ,  2 6  
3 6 0 4 0  B R E N D O L A  (V IC E N Z A )  

Tel 0444 400647-400877 - Fax 0444 405210 
 

 

http://www.studiovicentin.it/
mailto:studio@studiovicentin.it
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Scout veterani cercansi 
Ciao a tutti! Stiamo cerando persone 
adulte che hanno avuto in passato 
esperienze e percorsi nel modo Scout e che 

abbiano voglia di incontrarsi per 
scambiare qualche idea e per verificare se 
è possibile costruire qualcosa insieme a 
Brendola. 
Contattateci all’indirizzo e-mail: 

scoutbrendola@libero.it 
(Un gruppo di volontari, 

presso l’Unità Pastorale di Brendola) 
 

 
 

 

manifestazioni… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/02/2014) e pubblichiamo:  

Carnevale di San Valentino 
Ricordiamo che domenica 16 Febbraio 
2014 si svolgerà il Carnevale di San Valen-
tino. 
Ritrovo ore 13:00 e partenza ore 13:30 da 
Piazza della Vittoria (fronte municipio) 
per la sfilata mascherata verso San Valen-
tino. 
Aprirà la sfilata una banda musicale con 
numerose majorette. All'arrivo la festa 
proseguirà con musica e divertimento, fri-
tole, grustoli e un goto de vin bon par tutti. 
Confidando nella vostra partecipazione at-
tiva e fantasiosa vi aspettiamo molto nu 
merosi per far si che il carnevale anche se 
con molti ostacoli sia un successo!! 

(Associazione San Valentino) 
 
 

THE 

END 
L’ultima pagina… 
 

…in paese 
 

 

SPONSORIZZAZIONE! 

Puoi usare queste pagine 
per la tua pubblicità su 

in paese 
La sponsorizzazione 

mensile costa da 
30 euro...in giù! 

E per chi acquista almeno 
6 riquadri, spazio per un 
articolo di presentazione. 

 
Informazioni: Pro Loco Brendola, 

tel/fax 0444/601098 

inpaese@libero.it 

mailto:scoutbrendola@libero.it
mailto:inpaese@libero.it
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